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◆Mastella tenta una difficile «ricucitura»
con l’ex presidente, mentre continua la marcia
di avvicinamento ai Popolari

◆ I temi del referendum e del Quirinale
nella telefonata col leader An. Dal Polo voci
di un passaggio all’opposizione subito smentite
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IN
PRIMO
PIANO

Cossiga: nell’Udr da militante
Il Picconatore chiama Fini: «Ma resto nella maggioranza»

Il senatore
Francesco
Cossiga.
A sinistra
la sede del Ppi
e dell’Udr
a piazza
del Gesù
a Roma

Ansa

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA In questi giorni l’ultimo
dei partiti per data di nascita (2 lu-
glio ‘98) sta vivendo un profondo
travaglio che lo ha portato sull’or-
lodella rottura. FrancescoCossiga
- che neiprossimigiorni incontre-
rà D’Alema - ha confermato le sue
dimissionidapresidentedell’Udr,
pur facendone ancora parte, ma
hasottolineatol’importanzadella
sua collocazione nel Movimento
per l’Europa popolare, da cui ha
deciso - dicono alcuni dei suoi - di
«controllare» ciò che si muove
nell’Udr. «Cossiga è in stand by»,
dicono a piazza del Gesù, perché
teme che il suo progetto di fare in
Italia un centro di stampo euro-
peoallafinesiriducasoloadunso-
stegnoalgoverno.«Senoncisono
motivi più che gravi per rompere
con la maggioranza non dobbia-
mo farlo, perché noi abbiamo an-
che motivi di dignità, oltre alla re-
sponsabilità verso un elettorato
che ci ha seguito dal Polo verso il
centrosinistra», gli hanno detto e
ridetto gli altri leader udierrini in
questi giorni. Ma «Cossiga vuole
andare fino in fondo» e dunque le
posizioni si stanno divaricando.
«È cominciata la sua virata - dice
un leader del Polo -, ma non è det-
to che torni al punto di partenza.
Perché Cossiga si rende conto che

dopo aver fragorosamenteappog-
giatoD’Alemanonpuòfragorosa-
mente abbandonarlo». Ma questa
ipotesi è definita «una categorica
falsità, messa in giro artatamen-
te». «Cossiga - affermano a piazza
del Gesù - ha avuto un colloquio
con Fini, solo perdiscuteredi refe-
rendum e di Quirinale». E in pro-
posito si apprende che il leader di
An si spenderebbe per lo stesso
Cossiga, o per Dini, puntando co-
munque a un candidato che por-
tasse il paese alle urne entro no-
vembre, per assumere lui la guida
delPolo.

Ieri, comunque, si è provato a
stemperare il clima nell’Udr, tan-
topiùdopoleaffermazionidiVel-
troni a Roccaraso, dove ha detto e
ripetuto che dopo il confronto
Prodi-Mariniintvqualcosaèmor-
to, ma qualcosa di nuovo non è
nato. Ha iniziato Cossiga con una
letterainviataalsegretarioMastel-
la, con cui ratifica le dimissioni da
presidentedelpartito, maaggiun-
ge:«Confermolamiaappartenen-
zae lamiaconvintamilitanzanel-
l’Udr. Confermo la mia adesione
alprogettodiun’unioneconglial-
tri partiti del Ppe. Confermo la
miaadesionealsuoprogetto...per
un partito di centro riformatore.
Confermo il mio giudizio di op-
portunità di un’alleanza strategi-
ca tra i partiti socialisti edella sini-
stra democratica, Verdi e popola-

ri,...senza interferenze da parte di
soggetti...quali l’Ulivo».Epoi lari-
sposta di Mastella: «Tusei e rimar-
rai il nostro presidente». Ma l’ex
picconatore lanciaun’altracandi-
datura alla sua successione:quella
di RoccoButtiglione, «per lagene-
rosaadesione»all’Udr.

Crisi rientrata? Non del tutto.
Perché Cossiga in un’intervistaal-
la “Nuova Sardegna” ha aggiunto
di volere la massima chiarezza:
«La stragrande maggioranza del
mio partito la pensa in modo di-
verso per cui non si possono rico-
prire cariche come quella di presi-
dente e avere idee difformi da
quelle del segretario politico». E

ha ricordato, anche, la scelta di
unione con gli altri partiti del Ppe
che mostrano disponibilità per
una battaglia insieme al Mep, nel-
le prossime elezioni europee, con
il programma, il simbolo e la de-
nominazione del Ppe. Mastella,
dunque,ha dovuto replicare an-
che su questo punto, dato che ve-
nerdì a Roccaraso avevarilanciato
l’ipotesi a cui da tempo si stava la-
vorando per una lista comune di
Ppi, Ri e Udr. Dice il segretario:
«Caro presidente, il respiro politi-
co dei tuoi convincimenti spinge
ad un’azione convergente del-
l’Udr con gli altri partiti che aderi-
scono al Ppe, di cui il Movimento

perl’Europapopolarerappresenta
la giusta sintesi culturale». Cultu-
raleèil terminedicuisifannoforti
Mastella e gli altri udierrini che lo
seguono. Perché il Mep funge da
cerniera tra ilPpee ipartiti italiani
che a quello europeo si riconosco-
no, compreso il Ccd; e Pellegrino
Capaldo, fondatore del movi-
mento, che si candiderà per le eu-
ropee con il partito di Casini. In-
somma la situazione è tale che il
Mep potrebbe evolvere in una di-
rezione o in un’altra. E la partita si
giocherà nelle prossime settima-
ne.Anzidal4al6febbraioquando
a Bruxelles si svolgerà il congresso
delPpe,doveandrannotutti:Cos-
siga, Mastella, Marini, Dini, Casi-
ni. Prima Cossiga vedrà Kohl e al-
trileaderpopolarieuropei.

Insomma in questa situazione
di incertezza Mastella e gli altri
«governativi» dell’Udr devono
correre ai ripari. L’ipotesi di con-
fluire nel Ppi si fa più di attualità,
anche se è un tema che circola da
mesi, dall’inizio del nuovo gover-
no.Gli interessatipreferisconoso-
stenere che è prematuro parlarne,
ma è evidente che se l’Udr si do-
vesse spaccare il progetto com-
plessivo verrebbe meno e i «cugi-
ni-fratelli» - come si sono definiti
Marini e Mastella - tornerebbero
insieme sotto lo stesso tetto.Dove
peraltro già convivono: piazza del
Gesù.
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Il Polo «infuriato»
per la giunta calabrese
ROMA Continuano a infuriare le
polemiche attorno alla nuova
giunta regionale di centrosini-
stra della Calabria. Tra le file del
Polo s’è scomodato addirittura il
Cavaliere per dare man forte a
quanti sostengono che laggiù s’è
in realtà consumato uno scanda-
loso ribaltone eleggendo una
giunta e un presidente diversi da
quelli indicati agli elettori. L’ar-
gomento che in realtà il presi-
dente e la giunta con cui ilPolo si
era presentato ai calabresi non ci
fosseropiùda un pezzo, affonda-
ti dai contrastidipoterechehan-
no squassato la regione per i tre
anni, durante il quale il Polo ha
collezionato tre diverse giunte (e
duediversipresidenti),pare inte-
ramente privo
dipeso.

Dalle accuse
si difende il
neopresidente
della giunta,
Luigi Meduri
(Ppi), 57 anni,
tre figli, laurea
in giurispru-
denza, che ha
spiegato che la
sua giunta, no-
nostanteleele-
zioni fossero state vinte dal cen-
trodestra, è diventata necessaria
perché«ilPolononhasaputogo-
vernare. Si è dimostrato una for-
za politica “rissosa” al suo inter-
no, fino a provocare le crisi, per-
dendo così di vista i problemi
della regione. È inutile - ha incal-
zato Meduri - fare l’elenco delle
cose che si dovevano fare e che il
Polononèriuscitoaportareater-
mine. Da qui la necessità politica
difarsicaricodellasituazioneedi
realizzare - noi (Ppi), il centrosi-
nistra e l’Udr - un progetto che si
facesse carico dei problemi e di
garantirelagovernabilità».

PerBerlusconi, invece, lagiun-
tacalabreseèilrisultato«dellaso-
litaviadelladoppiezzatipicadel-
la cultura dei comunisti». Anche
ilportavocediAn,AdolfoUrso,si

unisce al coro polemico: «Il nuo-
vo ribaltone in Calabria - dice - è
l’ulteriore conferma della natura
partitocratica della coalizione di
centrosinistra che in dispregio
degli elettori si ripartisce mini-
steri e assessorati». E tutte le di-
chiarazionisi intreccianoaunal-
tro argomento: l’Ulivo e il cen-
trosinistra che fanno i ribaltoni
non sono credibili interlocutori
per una politica di riforme istitu-
zionali (inrealtàmandataapicco
insieme alla Bicamerale ancor
prima che i ribaltoni apparissero
all’orizzonte).

IlConsiglioregionalehaeletto
Medurivenerdì seracon24votia
favore e 13 contro. La giunta è
formata dai partiti dell’Ulivo,
dell’Udredelpartitodeicomuni-
sti Cossuttiani e avrà dodici as-
sessori. Vice presidente è stato
eletto il diessino Giuseppe Bova,
che è anche segretario calabrese
della Quercia. Restano all’oppo-
sizione i partiti del Polo e Rifon-
dazione comunista. All’Udr so-
no andaticinqueassessori (Aure-
lioChizzoniti,MarioPirillo,Giu-
seppe Torchia, Gianpaolo
Chiappetta e Michele Ranieli);
quattro ai Ds (oltre Bova, Nicola
Adamo, Francesco Laudadio e
FrancescoDeSantis);unociascu-
no a Sdi (Domenico Pappaterra),
Pcdi (Michelangelo Tripodi) e Ri
(AntonellaFreno).

Secondo il centrosinistra, con
l’attuale legislazione, era impos-
sibile arrivare allo scioglimento
del Consiglio regionale anche
perché nel momento in cui l’in-
tero centrosinistra aveva deposi-
tate le proprie dimissioni per fa-
cilitare lo scioglimento e il ritor-
noalleurne, iconsiglieridelPolo
si erano affrettati a ritirarle per
impedirlo varando la giunta Ca-
ligiuri con l’appoggio esterno di
AneUdr.Caligiuri,asuavoltaera
espressione di un “miniribalto-
ne” che aveva fatto fuori la se-
conda giunta di centrodestra e il
suo presidente, Giuseppe Nisti-
cò,indicatoaglielettoriil1995.

Legge elettorale, la soluzione si allontana
Diminuiscono i sostenitori di Amato. Il Ppi punta alla normativa del Senato

■ IL PRESIDENTE
MEDURI
«Il mio
esecutivo
necessario
dopo anni
di fallimento
della destra»

ROMA Tempi duri per gli uomini
della mediazione, che paziente-
mentemente cercano di cucire
gli strappi prodotti dall’avvici-
narsidellescadenzeelettorali.Èil
caso di Giuliano Amato, che do-
po avere incassato anche i “no”
dell’opposizione, ora vede vol-
gergli le spalle importanti settori
della maggioranza. Dopo la sen-
tenza della Consulta nessuno
sembra più temere in considera-
zione la proposta di doppio tur-
no eventuale, o maggioritarioat-
tenuato, elaborata dal ministro
per le riforme a cavallo della fine
dell’anno.

Èunatteggiamentosoftquello
di Walter Veltroni, segretario dei
Democratici di sinistra, ma non
lascia spazio a equivoci. «La pro-
posta Amato era un passo avanti
nel momento in cui veniva fat-
ta», ha detto ieri a Bologna, «ma
ora occorre una legge nel senso
indicato dal referendum». Solo
pochi giorni fa, Massimo Villo-
ne, diessino, presidente della

commissione Affari costituzio-
nali del Senato, aveva dichiarato
di ritenere la proposta Amato
compatibile con il quesito refe-
rendario e si era dichiarato otti-
mistasullapossibilitàdisuperare
le «incomprensioni» sull’argo-
mentoemerseall’internodelsuo
partito.

Anche i Popolari sembrano
aver definitivamente archiviato
laquestione. Ieri ilministroEnri-
co Letta, considerato tra i più vi-
cini a Romano Prodi, ha chiesto
al segretarioFrancoMarini,di far
schierare il partito per il “sì” al
prossimo referendum.Nonciso-
no state risposte ufficiali, anche
se Renzo Lusetti, responsabile
degli enti locali Popolari, ritiene
sia «molto difficile» che, dopo il
no netto pronunciato da Marini,
che il partito cambi posizione.
Ma molti sostengono che un at-
teggiamento diverso sul referen-
dum potrebbe contribuire a sa-
nare o rendere meno dolorosa la
fratturaconProdi.Ecomunqueil

partito, subito dopo la sentenza
della Consulta, ha presentato
una sua proposta,molto lontana
da quella di Amato: rendere la
legge elettorale della Camera
ugualeaquelladelSenato.

A questo si
aggiungano i
suggerimenti
autorevoli che
giungono da
più parti. Il
professor Pie-
tro Scoppola,
considerato
una guida mo-
rale del Ppi,
dalle colonne
di Liberal invi-
ta il partito di

Marini a sostenere «il referen-
dum elettorale in senso mag-
gioritario che Prodi ha fatto
suo».

Sostenitori convinti della
proposta Amato si trovano al
monento solo tra i cossuttiani.
Marco Rizzo, coordinatore dei-

Comunisti italiani, ritiene che:
«Il maggioritario secco non ga-
rantisce la stabilità dei gover-
ni. Anzi, se passasse l’ipotesi ri-
ferendaria ci ritroveremmo
con turbolenze e instabilità
provocate da personalismi e
nuovi feudi politici. L’Italia ha
invece bisogno di Governi sta-
bili e coalizioni forti, sia sul
piano dei programmi che delle
solidità parlamentari. Sarebbe
bene che la maggioranza di
centrosinistra riprendesse la
discussione sulla proposta
Amato per cercare unasoluzio-
ne non traumatica per garanti-
re stabilità erappresentatività
al Paese».

Su referendum è intervenuto
ieri, a Torino, anche il mini-
stro di Grazia e Giustizia Oili-
viero Diliberto, per dire che te-
me una vittoria del “sì”. «Il re-
ferendum è oggettivamente
contro i partiti e risponde a
una concezione notabilare del-
la politica. Temo che vincerà il

sì e così avremo un’ulteriore
disaffezione degli elettori».

Intanto al referendum arriva
l’adesione incondizionata di
Emma Marcegaglia, presidente
dei giovani industriali, che ha
discusso ieri a Bologna con
Pierferdinando Casini e Walter
Veltroni. «Il referendum signi-
fica che vogliamo andare
avanti», ha detto Marcegaglia,
«allontanarci dalla proporzio-
nale, dai vari ribaltini e ribalto-
ni». Da registrare infine la pre-
sa di posizione del leader di
Forza Italia Silvio Berlusconi,
che ieri ha ribadito il suo
orientamento per la libertà di
voto, annunciando che co-
munque che entro la prossima
settimana si riunirà a Roma il
comitato di presidenza per esa-
minare l’intera questione. «Mi
sembra da parte mia che sia
giusto non esprimere un giudi-
zio e lasciare a ognuno la liber-
tà di dare la sua valutazione
personale».

■ L’ADDIO
DEI DS
Veltroni:
«Era un passo
avanti, ora
occorre una
legge nel senso
del referendum»
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).

Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente sull’Unità
VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Ab-
bonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO -
CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta Sì,
Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari di
carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il se-
guente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed
essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. Ceccardi,
1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Fi-
renze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 - Messina: via U. Bonino,
15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18
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